
 

Decreto Dirigenziale n. 166 del 30/07/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 8 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO DIRIGENZIALE DI PRESA D'ATTO DI AVVENUTA MODIFICA NON

SOSTANZIALE, RELATIVO ALL' IMPIANTO AUTORIZZATO CON D.D. N.29 DEL 6/2/2019

PER IL TRATTAMENTO RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI, PROVENIENTI DA ATTIVITA'

DI DEMOLIZIONI E COSTRUZIONI, NONCHE' STOCCAGGIO DI RIFIUTI PERICOLOSI E

NON PERICOLOSI (OPERAZIONI R5,R 12, R 13, D15) DA REALIZZARSI NEL COMUNE

DI GIUGLIANO IN CAMPANIA (NA) IN VIA SAN FRANCESCO A PATRIA, ZONA ASI DI

GIUGLIANO QUALIANO PRESENTATO DALLA SOCIETA' NATURE DREAM S.R.L. 
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IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

a. l’art  208  del  D.Lgs.  n.152/06  e  s.m.i.  “Norme  in  materia  ambientale”  disciplina  la  procedura  per
l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

b. con D.G.R.  n.  386/2016  la  Regione  Campania,  in  attuazione  della  citata  normativa,  ha  dettagliato  la
procedura di approvazione dei progetti e l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e
di recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

c. con  D.D.  n.  161  del  15/11/2016  questa  U.O.D.,  autorizzava,  ai  sensi  dell’art.  208  D.Lgs.  152/06  e
ss.mm.ii., la Società R.C.V. Recuperi S.r.l., con sede legale in Viale Ferrovia dello Stato n. 11 del Comune
di  Giugliano  in  Campania  (Na)  a  realizzare  ed  esercire  un  impianto  di  trattamento  rifiuti  inerti  non
pericolosi  provenienti  da  attività  di  demolizione  e  costruzione,  nonché  attività  di  stoccaggio  di  rifiuti
pericolosi e non pericolosi (R5, R12, R13, D15) previsto in via San Francesco a Patria – Zona ASI di
Giugliano – Qualiano (Foglio n. 41 part. n. 614) del comune di Giugliano in Campania (Na);

d. questa U.O.D., con successiva nota del 27/02/2017 prot. n. 2017.0141066, comunicava alla Società e agli
Enti  interessati,  “l’avvio  effettivo  dell’esercizio  dell’impianto”  dal  27  febbraio  2017,  con  scadenza
autorizzazione prevista in data 16/01/2027;

e. con D.D.  n. 1 del 21/02/2018 questa U.O.D. ha revocato alla suddetta Società R.C.V. Recuperi S.r.l il D.D.
n. 161 del 15/11/2016 e la nota prot. n. 2017.0141066 del 27/02/2017;

f. la soc. NATURE DREAM s.r.l., con nota acquisita al prot. n. 243608  del 16/04/2018, ha proposto istanza
corredata da documentazione tecnico-amministrativa al fine di ottenere il rilascio dell’autorizzazione unica
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto di trattamento di rifiuti inerti non pericolosi provenienti da
attività di demolizione e costruzioni, nonché stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi (operazioni
R5, R12, R13, D15), da realizzarsi in Via San Francesco a Patria – Zona ASI di Giugliano – Qualiano del
Comune di Giugliano in Campania (NA);

g. la  Società  NATURE  DREAM  S.R.L.,  con  nota  acquista  al  prot.n.  354930  del  04/06/2018,  ha
spontaneamente integrato la documentazione presentata, con la dichiarazione attestante l’invarianza del
progetto presentato dalla Nature Dream s.r.l., rispetto al precedente impianto autorizzato alla soc. R.C.V.
Recuperi s.r.l., a firma del legale rappresentante della società e del responsabile tecnico dell’impianto.

h. questa  U.O.D.  in  data  20/04/2018  ha  richiesto  alla  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia  comunicazione
antimafia per i  componenti  della  Società  NATURE DREAM s.r.l.,  per i  relativi  familiari  e conviventi
maggiorenni ed il responsabile tecnico; nonché, con nota prot. n. 333972 del 24/05/2018 ha inoltrato alla
Prefettura di Napoli, la documentazione integrativa; 

i. la  Commissione Tecnica Istruttoria,  regolarmente convocata e tenutasi  nelle date del  19/06/2018 e del
5/7/2018 ha richiesto, con nota acquista al prot. n. 435847 del 5/7/2018 l’integrazione documentale alla
Nature Dream s.r.l.; 

j. la Nature Dream s.r.l. con nota acquista al prot. n. 442278 del 9/7/2018.ha integrato la documentazione,
così come richiesto dalla C.T.I. 

k. questa U.O.D. ha emesso il D.D. n. 29 del 6/2/2019 con il quale è stata rilasciata l’autorizzazione unica per
la realizzazione e gestione di un impianto di trattamento rifiuti inerti non pericolosi provenienti da attività
di demolizione e costruzioni, nonché stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi (operazioni R5, R12,
R13, D15), da realizzarsi in Via San Francesco a Patria – Zona ASI di Giugliano – Qualiano del Comune di
Giugliano in Campania (NA);

l. la Nature Dream s.r.l. con nota acquisita al prot. n. 457520 del 19/7/2019 ha trasmesso la comunicazione di
inizio  lavori  e  con  successiva  nota  acquisita  al  prot.  n.  468133  del  24/7/2019  ha  trasmesso  la
comunicazione di fine lavori, con contestuale trasmissione di perizia asseverata e polizza fidejussoria.  

RILEVATO  che,
a) nella  citata  comunicazione  di  fine  lavori,  la  società  dichiara  che:  “  al  fine  di  adeguare  i  grafici

precedentemente trasmessi (essenzialmente in relazione ai confini e alla sagoma del lotto) con quelli di cui
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ai suddetti nulla osta e alle modifiche non sostanziali effettuate nel corso dei lavori (cfr perizia asseverata,
trasmette n. 6 tavole ‘planimetriche sostitutive”

b) questa  U.O.D.,  con  nota  acquisita  al  prot.  n.  471511  del  25/7/2019,  a  seguito  dell’esame  della
documentazione  inoltrata,  ha  richiesto  alla  società  la  presentazione  di  Variante  Sostanziale/Non
Sostanziale;

c) la  società,  con  nota  acquisita  al  prot.  n.475659  del  29/7/2019, ha  richiesto: “ la  presa  d’atto delle
modifiche  non  sostanziali  effettuate  al  progetto  approvato  con  D.D.  n.  29  del  06/02/2019  relativo
all’autorizzazione unica per la realizzazione e gestione di un impianto di trattamento di rifiuti inerti non
pericolosi  provenienti  da attività  di  demolizione e costruzione e stoccaggio di  rifiuti  pericolosi  e non
pericolosi da realizzarsi nel Comune di Giugliano in Campania (Na) in via San Francesco a Patria – Zona
ASI di Giugliano – Qualiano descritte nella perizia asseverata e nelle tavole sostitutive trasmesse. La
società precisa che i lavori effettuati e le modifiche apportate rispetto al progetto approvato con D.D. n.
29 del 06/02/2019 manterranno inalterate la potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi
e  i  rifiuti  autorizzati,  in  quanto  non  si  modificano  strutture  e/o  superfici  e/o  capacità  produttiva
dell’impianto di progetto approvato. In particolare, le modifiche alla rete di raccolta e smaltimento delle
acque non comportano alcuna modifica né alle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico, né
ai sistemi di trattamento delle acque già previsti e approvati, né alla loro efficacia depurativa.”. Inoltre, la
società  dichiara  che:  “rispetto al  progetto approvato,  sono state riscontrate le seguenti  modifiche non
significative:

1) Installazione di un secondo sistema di lavaggio ruote automezzi nei pressi della pesa;

2) Inserimento e/o modifica di alcune griglie e pozzetti sul piazzale esterno;

3) Modifica di alcuni tratti della linea di raccolta delle acque nere e grigie e pluviali;

4) Modifica andamento linea by-pass acque di seconda pioggia;

5) Modifica disposizione bagni piano primo e inserimento di un locale tecnico.

In particolare, le modifiche 2), 3), 4) si sono rese necessarie a seguito della verifica, durante la fase dei lavori,
della non integrità e tenuta idraulica di alcuni pozzetti, griglie e tratti di tubazione, che in alcuni casi sono risultati
ostruiti  e danneggiati,  e del non efficiente e ottimale convogliamento delle acque di alcuni tratti  di tubazione
preesistenti (acque nere e grigie, pluviali, by-pass); la modifica 1) è stata condotta per migliorare le operazioni di
lavaggio ruote degli automezzi in uscita dall’impianto; la  modifica 5) si è resa necessaria per avere un locale
tecnico  a  disposizione  per  le  attività  logistiche  e  lavorative.Le  modifiche  apportate  e  rilevate  manterranno
inalterate la potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi e i rifiuti autorizzati, in quanto non si
modificano strutture e/o superfici e/o capacità produttiva dell’impianto di progetto approvato.In particolare, le
modifiche alla rete di raccolta e smaltimento delle acque non comportano alcuna modifica né alle caratteristiche
quantitative e qualitative dello scarico, né ai sistemi di trattamento delle acque già previsti e approvati, né alla
loro  efficacia  depurativa.Le  modifiche  rilevate,  sono  riportate  nelle  tavole  sostitutive  allegate  alla   perizia
presentata:

 Tavola 4 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria generale dell’impianto con layout di lavorazione (Stato di progetto) – scala 1:200;

 Tavola 6 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria dell’impianto con sistema di captazione e trattamento acque reflue - scala 1:200;

Il  tecnico  della  società,  SANDRO  RUOPOLO,,  sulla  scorta  di  quanto  sopra  detto  e  di  quanto  constatato,
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi, come previsto
dal D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, ASSEVERA la sostanziale conformità dei lavori effettuati rispetto a quelli previsti nel progetto
approvato con D.D. n. 29 del 06/02/2019.” 

RITENUTO  che,
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ai sensi della D.G.R.C. n. 386/2016 e ss.mm.ii. la proposta della società Nature Dream s.r.l. è da intendersi 
Variante non Sostanziale.

TENUTO CONTO  che,
l’attività  da  esercitarsi  consiste  nella  messa  in  riserva  R13,  selezione  e  cernita  R12,  recupero  R5,  deposito
preliminare D15 di rifiuti  non pericolosi,  nonché messa in riserva R13 di  rifiuti  pericolosi.  Si riportano,  nella
seguente  tabella,  i  relativi  codici  CER dei  rifiuti,  unitamente  alla  descrizione  degli  stessi,  alle  operazioni  di
recupero e smaltimento previste ed alle loro quantità, sia per i rifiuti non pericolosi e sia per quelli pericolosi.

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

Codice
CER

Rifiuto
Descrizione

Peso
Specifico

(t/mc)

Attività

R5 R13 - R12 D15

[t/d] [mc/d] [t/a] [mc/a] [t/d] [mc/d] [t/a] [mc/a] [t/d] [mc/d] [t/a] [mc/a]

04.01.09

Rifiuti delle
operazioni di

confezionamento
e finitura

1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 32,5 25,0 2.437,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

04.02.22 Rifiuti da fibre
tessili lavorate

1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 32,5 25,0 2.437,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

07.02.13 Rifiuti plastici 0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 17,5 25,0 1.312,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

08.03.18

toner per stampa
esauriti, diversi
da quelli di cui

alla voce
08.03.17*

1,00 0,0 0,0 0,0 0,0 4,5 4,5 337,5 337,5 0,0 0,0 0,0 0,0

15.01.01 imballaggi in
carta e cartone

1,10 0,0 0,0 0,0 0,0 33,0 30,0 2.475,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

15.01.02
imballaggi in

plastica
0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 21,0 30,0 1.575,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

15.01.03 imballaggi in
legno

0,80 0,0 0,0 0,0 0,0 24,0 30,0 1.800,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

15.01.06 imballaggi in
materiali misti

1,10 0,0 0,0 0,0 0,0 66,0 60,0 4.950,0 4.500,0 0,0 0,0 0,0 0,0

16.01.03
pneumatici fuori

uso
0,16 0,0 0,0 0,0 0,0 4,0 25,0 300,0 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

16.01.12

pastiglie per
freni, diverse da
quelle di cui alla
voce 16.01.11*

1,00 0,0 0,0 0,0 0,0 7,5 7,5 562,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

16.01.19 plastica 0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 17,5 25,0 1.312,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

16.01.20 vetro 2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 62,5 25,0 4.687,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

16.01.22
componenti non

specificati
altrimenti

1,00 0,0 0,0 0,0 0,0 25,0 25,0 1.875,0 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0
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16.02.14

apparecchiature
fuori uso, diverse
da quelle di cui

alle voci da
16.02.09* a
16.02.13*

2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 11,3 4,5 843,8 337,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.01.01 cemento 1,40 2,0 1,4 600,0 428,6 50,4 36,0 3.780,0 2.700,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.01.02 mattoni 2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 75,0 30,0 5.625,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.01.03 mattonelle e
ceramiche

1,50 0,0 0,0 0,0 0,0 45,0 30,0 3.375,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.01.07

miscugli o scorie
di cemento,

mattoni,
mattonelle e
ceramiche,

diverse da quelle
di cui alla voce

17.01.06*

1,50 0,0 0,0 0,0 0,0 45,0 30,0 3.375,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.02.01 legno 0,80 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 25,0 1.500,0 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.02.02 vetro 2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 62,5 25,0 4.687,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.02.03 plastica 0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 17,5 25,0 1.312,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.03.02

miscele
bituminose

diverse da quelle
di cui alla voce

17.03.01*

1,50 2,0 1,3 600,0 400,0 54,0 36,0 4.050,0 2.700,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.01 rame, bronzo,
ottone

5,00 0,0 0,0 0,0 0,0 37,5 7,5 2.812,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.02 alluminio 2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 18,8 7,5 1.406,3 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.03 piombo 8,00 0,0 0,0 0,0 0,0 60,0 7,5 4.500,0 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.04 zinco 5,00 0,0 0,0 0,0 0,0 37,5 7,5 2.812,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.05 ferro e acciaio 7,00 0,0 0,0 0,0 0,0 52,5 7,5 3.937,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.06 stagno 7,00 0,0 0,0 0,0 0,0 52,5 7,5 3.937,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.07 metalli misti 5,00 0,0 0,0 0,0 0,0 37,5 7,5 2.812,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0

17.04.11
cavi, diversi da
quelli di cui alla
voce 17.04.10*

5,00 0,0 0,0 0,0 0,0 37,5 7,5 2.812,5 562,5 0,0 0,0 0,0 0,0
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17.05.04

terre e rocce,
diverse da quelle
di cui alla voce

17.05.03*

1,80 0,0 0,0 0,0 0,0 64,8 36,0 4.860,0 2.700,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.05.08

pietrisco per
massicciate
ferroviarie,

diverso da quello
di cui alla voce

17.05.07*

1,60 0,0 0,0 0,0 0,0 48,0 30,0 3.600,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.06.04

materiali isolanti
diversi da quelli
di cui alle voci

17.06.01* e
17.06.03* 

1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 39,0 30,0 2.925,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.08.02

materiali da
costruzione a
base di gesso

diversi da quelli
di cui alla voce

17.08.01*

1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 78,0 60,0 5.850,0 4.500,0 0,0 0,0 0,0 0,0

17.09.04

rifiuti misti
dell'attività di
costruzione e
demolizione,

diversi da quelli
di cui alle voci

17.09.01*,
17.09.02* e
17.09.03*

1,30 5,5 4,6 1.650,0 1.384,6 454,4 349,5 34.076,3 26.212,5 0,0 0,0 0,0 0,0

19.12.04 plastica e gomma 0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 17,5 25,0 1.312,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.01 carta e cartone 1,10 0,0 0,0 0,0 0,0 33,0 30,0 2.475,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.10 abbigliamento 1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 32,5 25,0 2.437,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.11 prodotti tessili 1,30 0,0 0,0 0,0 0,0 32,5 25,0 2.437,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.32

medicinali
diversi da quelli
di cui alla voce

20.01.31*

1,00 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 15,0 15,0 1.125,0 1.125,0

20.01.34

batterie ed
accumulatori

diversi di quelli
di cui alla voce

20.01.33*

1,50 0,0 0,0 0,0 0,0 6,8 4,5 506,3 337,5 0,0 0,0 0,0 0,0

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 46 del  5 Agosto 2019



20.01.36

apparecchiature
elettriche ed

elettroniche fuori
uso, diverse da

quelle di cui alle
voci 20.01.21*,

20.01.23* e
20.01.35*

2,50 0,0 0,0 0,0 0,0 11,3 4,5 843,8 337,5 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.38
legno, diverso da
quello di cui alla
voce 20.01.37*

0,80 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 25,0 1.500,0 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.01.39 plastica 0,70 0,0 0,0 0,0 0,0 17,5 25,0 1.312,5 1.875,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.02.01 rifiuti
biodegradabili

1,10 0,0 0,0 0,0 0,0 66,0 60,0 4.950,0 4.500,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.03.03
residui della

pulizia stradale
1,00 0,0 0,0 0,0 0,0 60,0 60,0 4.500,0 4.500,0 0,0 0,0 0,0 0,0

20.03.07 rifiuti
ingombranti

0,60 0,0 0,0 0,0 0,0 18,0 30,0 1.350,0 2.250,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Capacità massima
totale:

 9,50 7,38 2.849,98 2.213,18 2.061,05 1.458,00 154.578,75 109.350,00 15,00 15,00 1.125,00 1.125,00

RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI

Codice CER
Rifiuto

Descrizione
Peso

Specifico
(t/mc)

Attività

R13

[t/d] [mc/d] [t/a] [mc/a]

08.01.11*

pitture e vernici di
scarto, contenenti

solventi organici o altre
sostanze pericolose 

1,10 1,1 1,0 330,0 300,0

08.01.21* residui di vernici o di
sverniciatori

1,10 1,1 1,0 330,0 300,0

13.02.08*
altri oli per motori,

ingranaggi e
lubrificazione

0,95 1,0 1,0 285,0 300,0

14.06.03* altri solventi e miscele
di solventi

0,95 1,0 1,0 285,0 300,0

15.01.10*

imballaggi contenenti
residui di sostanze

pericolose o
contaminati da tali

sostanze

2,00 4,5 2,25 1.350,0 675,0
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16.03.03*
rifiuti inorganici,

contenenti sostanze
pericolose

1,10 8,3 7,5 2.475,0 2.250,0

16.03.05*
rifiuti organici,

contenenti sostanze
pericolose

1,10 8,3 7,5 2.475,0 2.250,0

16.06.01* batterie al piombo 1,50 4,5 3,0 1.350,0 900,0

17.03.01*
miscele bituminose

contenenti catrame di
carbone

1,30 20,2 15,5 6.045,0 4.650,0

Capacità massima totale:  49,75 39,75 14.925,00 11.925,00

  

Dagli atti di progetto risultano le seguenti quantità massime di rifiuti stoccabili contemporaneamente nell’impianto:

        1) 2.076,05 t di rifiuti non pericolosi per attività R12, R13, D15;
        2) 49,75 t di rifiuti pericolosi per attività R13.

     
Nella Relazione Tecnico-illustrativa allegata al progetto sono riportate dettagliatamente le quantità previste per
ogni singolo codice CER in caso di presenza di tutti i codici CER. E’ previsto un trattamento di rifiuti inerti non
pericolosi (codici CER 17.01.01, 17.03.02, 17.09.04), mediante operazioni R5 per una quantità massima giornaliera
non superiore  alle  10  t/giorno  e  per  un  quantitativo  complessivo  annuale  di  2.850 tonn.  (previsti  300  giorni
lavorativi l’anno).

Dagli atti di progetto si rileva, inoltre, che:
- la capacità massima annuale dell’impianto - per attività R13, R12 e D15 di rifiuti non pericolosi - è pari

155.703,75 t/anno (2.076,05 t x 300/4), considerando un indice di permanenza medio dei rifiuti non
pericolosi nell’impianto di circa 4 giorni, con 300 giorni lavorativi l’anno;

- Per i rifiuti non pericolosi gestiti in modalità D15 non verrà superato il quantitativo di 40 t/giorno. 
- Per i rifiuti pericolosi la capacità di stoccaggio provvisorio sarà inferiore alle 50 t.
- La capacità massima annuale dell’impianto per operazioni di messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi

(R13) è pari a 14.925,00 t/anno (49,75 t x 300);
- La superficie utile coperta dedicata allo stoccaggio dei rifiuti in cumuli - di altezza max di 3,00 m - è

complessivamente  di  152,48  mq.  La superficie  utile  coperta  dedicata  allo  stoccaggio dei  rifiuti  in
cassoni è di 112,80 mq. La superficie utile scoperta dedicata allo stoccaggio dei rifiuti in cassoni è di
427,50 mq. 

- I dati relativi alle superfici a disposizione, alle quantità massime dei rifiuti stoccabili, espressi in mc e
t., nonché ai pesi specifici dei vari rifiuti,  sono dettagliatamente riportati  nella Relazione tecnico –
illustrativa allegata al progetto.   

VISTO che,
1. questa U.O.D. ha emesso il D.D. n. 29 del 6/2/2019 con il quale è stata rilasciata l’autorizzazione unica per la

realizzazione e gestione di un impianto di trattamento rifiuti  inerti  non pericolosi provenienti  da attività di
demolizione e costruzioni, nonché stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi (operazioni R5, R12, R13,
D15),  da  realizzarsi  in  Via  San Francesco  a  Patria  –  Zona ASI di  Giugliano –  Qualiano del  Comune di
Giugliano in Campania (NA);

2. questa U.O.D. con nota acquisita al prot. n. 471511 del 25/7/2019, a seguito dell’esame della documentazione
inoltrata,  ha richiesto alla società la presentazione di Variante Sostanziale/Non Sostanziale;

3. la società, con nota acquisita al prot. n.475659  del 29/7/2019,  richiede: “ la presa d’atto delle modifiche non
sostanziali effettuate al progetto approvato con D.D. n. 29 del 06/02/2019 relativo all’autorizzazione unica per
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la realizzazione e gestione di un impianto di trattamento di rifiuti inerti non pericolosi provenienti da attività
di demolizione e costruzione e stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi da realizzarsi nel Comune di
Giugliano in Campania (Na) in via San Francesco a Patria – Zona ASI di Giugliano – Qualiano descritte
nella perizia asseverata e nelle tavole sostitutive trasmesse.  La società precisa che i  lavori  effettuati  e le
modifiche apportate rispetto al progetto approvato con D.D. n. 29 del 06/02/2019 manterranno inalterate la
potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi e i rifiuti autorizzati, in quanto non si modificano
strutture e/o superfici e/o capacità produttiva dell’impianto di progetto approvato. In particolare, le modifiche
alla  rete  di  raccolta  e  smaltimento  delle  acque  non  comportano  alcuna  modifica  né  alle  caratteristiche
quantitative e qualitative dello scarico, né ai sistemi di trattamento delle acque già previsti e approvati, né alla
loro efficacia depurativa.”

4. la  società  dichiara  che:  “rispetto  al  progetto  approvato,  sono state  riscontrate  le  seguenti  modifiche  non
significative:

.1 Installazione di un secondo sistema di lavaggio ruote automezzi nei pressi della pesa;

.2 Inserimento e/o modifica di alcune griglie e pozzetti sul piazzale esterno;

.3 Modifica di alcuni tratti della linea di raccolta delle acque nere e grigie e pluviali;

.4 Modifica andamento linea by-pass acque di seconda pioggia;

.5 Modifica disposizione bagni piano primo e inserimento di un locale tecnico.

In particolare, le modifiche 2), 3), 4) si sono rese necessarie a seguito della verifica, durante la fase dei lavori,
della non integrità e tenuta idraulica di alcuni pozzetti, griglie e tratti di tubazione, che in alcuni casi sono risultati
ostruiti  e danneggiati,  e del non efficiente e ottimale convogliamento delle acque di alcuni tratti  di tubazione
preesistenti (acque nere e grigie, pluviali, by-pass); la modifica 1) è stata condotta per migliorare le operazioni di
lavaggio ruote degli automezzi in uscita dall’impianto; la  modifica 5) si è resa necessaria per avere un locale
tecnico  a  disposizione  per  le  attività  logistiche  e  lavorative.  Le  modifiche  apportate  e  rilevate manterranno
inalterate la potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi e i rifiuti autorizzati, in quanto non si
modificano strutture e/o superfici e/o capacità produttiva dell’impianto di progetto approvato. In particolare, le
modifiche alla rete di raccolta e smaltimento delle acque non comportano alcuna modifica né alle caratteristiche
quantitative e qualitative dello scarico, né ai sistemi di trattamento delle acque già previsti e approvati, né alla
loro  efficacia  depurativa.Le  modifiche  rilevate,  sono  riportate  nelle  tavole  sostitutive  allegate  alla   perizia
presentata:

 Tavola 4 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria generale dell’impianto con layout di lavorazione (Stato di progetto) – scala 1:200;

 Tavola 6 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria dell’impianto con sistema di captazione e trattamento acque reflue - scala 1:200;

Il  tecnico  della  società,  SANDRO  RUOPOLO,,  sulla  scorta  di  quanto  sopra  detto  e  di  quanto  constatato,
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi, come previsto
dal D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, ASSEVERA la sostanziale conformità dei lavori effettuati rispetto a quelli previsti nel progetto
approvato con D.D. n. 29 del 06/02/2019.”

RITENUTO, altresì, che
ai  sensi  della  D.G.R.C.  n.  386/2016  e  ss.mm.ii.  la  proposta  della  società  Nature  Dream s.r.l.  è  da  intendersi
Variante non Sostanziale.

VISTI
- il D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii;
- la L.241/90 e ss.mm.ii.; 
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- la D.G.R. n. 478/2012 e s.m.i.;
- la D.G.R. n. 386/2016;
- il D.P.G.R.C. n. 148 del 9/4/2019

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. e della proposta del Responsabile del procedimento dr. Gaetano
Bocchetti di adozione del presente atto

DECRETA

per tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato di: 

PRENDERE ATTO

della comunicazione della società Nature Dream s.r.l. acquisita al prot. n. 475659  del 29/7/2019     relativa alla
richiesta di :  “presa d’atto delle modifiche non sostanziali effettuate al progetto approvato con D.D. n. 29 del
06/02/2019 relativo all’autorizzazione unica per la realizzazione e gestione di un impianto di trattamento di rifiuti
inerti non pericolosi provenienti da attività di demolizione e costruzione e stoccaggio di rifiuti pericolosi e non
pericolosi da realizzarsi nel Comune di Giugliano in Campania (Na) in via San Francesco a Patria – Zona ASI di
Giugliano – Qualiano descritte nella perizia asseverata e nelle tavole sostitutive trasmesse. La società precisa che
i  lavori  effettuati  e  le  modifiche  apportate  rispetto  al  progetto  approvato  con  D.D.  n.  29  del  06/02/2019
manterranno inalterate la potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi e i rifiuti autorizzati, in
quanto non si modificano strutture e/o superfici e/o capacità produttiva dell’impianto di progetto approvato.In
particolare, le modifiche alla rete di raccolta e smaltimento delle acque non comportano alcuna modifica né alle
caratteristiche quantitative  e  qualitative  dello  scarico,  né  ai  sistemi  di  trattamento delle  acque già previsti  e
approvati, né alla loro efficacia depurativa.” . La società dichiara che: “rispetto al progetto approvato, sono state
riscontrate le seguenti modifiche non significative:

1. Installazione di un secondo sistema di lavaggio ruote automezzi nei pressi della pesa;

2. Inserimento e/o modifica di alcune griglie e pozzetti sul piazzale esterno;

3. Modifica di alcuni tratti della linea di raccolta delle acque nere e grigie e pluviali;

4. Modifica andamento linea by-pass acque di seconda pioggia;

5. Modifica disposizione bagni piano primo e inserimento di un locale tecnico.

In particolare, le modifiche 2), 3), 4) si sono rese necessarie a seguito della verifica, durante la fase dei lavori,
della non integrità e tenuta idraulica di alcuni pozzetti, griglie e tratti di tubazione, che in alcuni casi sono risultati
ostruiti  e danneggiati,  e del non efficiente e ottimale convogliamento delle acque di alcuni tratti  di tubazione
preesistenti (acque nere e grigie, pluviali, by-pass); la modifica 1) è stata condotta per migliorare le operazioni di
lavaggio ruote degli automezzi in uscita dall’impianto; la  modifica 5) si è resa necessaria per avere un locale
tecnico  a  disposizione  per  le  attività  logistiche  e  lavorative.  Le  modifiche  apportate  e  rilevate manterranno
inalterate la potenzialità dell’impianto, il ciclo lavorativo ed i quantitativi e i rifiuti autorizzati, in quanto non si
modificano strutture e/o superfici e/o capacità produttiva dell’impianto di progetto approvato.In particolare, le
modifiche alla rete di raccolta e smaltimento delle acque non comportano alcuna modifica né alle caratteristiche
quantitative e qualitative dello scarico, né ai sistemi di trattamento delle acque già previsti e approvati, né alla
loro  efficacia  depurativa.Le  modifiche  rilevate,  sono  riportate  nelle  tavole  sostitutive  allegate  alla   perizia
presentata:

 Tavola 4 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria generale dell’impianto con layout di lavorazione (Stato di progetto) – scala 1:200;

 Tavola 6 SOSTITUTIVA: 
o Planimetria dell’impianto con sistema di captazione e trattamento acque reflue - scala 1:200;

Il  tecnico  della  società,  SANDRO  RUOPOLO,,  sulla  scorta  di  quanto  sopra  detto  e  di  quanto  constatato,
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere o di uso di atti falsi, come previsto
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dal D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, ASSEVERA la sostanziale conformità dei lavori effettuati rispetto a quelli previsti nel progetto
approvato con D.D. n. 29 del 06/02/2019.” 

PRESCRIVERE che,
la società Nature Dream s.r.l.

DARE ATTO che,
.1 Il sig. GIOSUE’ MONDA, nella  qualità di  legale rappresentante  della  Società  NATURE DREAM s.r.l.,  è

responsabile di quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza e successivamente integrata;
.2 si richiama il D.D. n. 29 del 6/2/2019   le cui condizioni restano ferme ed invariate;
.3  l’eventuale  cambio  del  legale  rappresentante  della  Società,  della  sede  legale,  del  Responsabile  Tecnico

dell’impianto ecc. dovrà essere comunicato tempestivamente a questa U.O.D.;
.4 il presente provvedimento perderà efficacia in caso di informativa antimafia positiva;
.5 Il Responsabile del Procedimento,   istruttore e proponente del presente provvedimento, attesta che, in

capo a sé stesso, non sussistono situazioni di conflitto  d’interessi in atto o potenziali, ai sensi della
normativa vigente in materia.

PRESCRIVERE che,
 la  società  NATURE DREAM s.r.l.,  è tenuta  a presentare  il progetto di  adeguamento alle Linee Guida

regionali contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio, come da D.G.R.C. n. 223 del 20/5/2019 e
comunicazione inviata via pec da questa U.O.D.;

NOTIFICARE il presente Decreto Dirigenziale al rappresentante legale della Società Nature Dream S.r.l. con sede
legale nel Comune di Roma (RM) in Piazza del Popolo, n. 18 - 00187.

TRASMETTERE  copia  del  presente  provvedimento  al  Comune  di  Giugliano  in  Campania  (NA),  alla  Città
Metropolitana di Napoli, all’ASL NA 2 Nord, all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Napoli 2, all’A.R.P.A.C.
Dipartimento di Napoli, all’Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale, al Consorzio ASI, all’Albo
Gestori Ambientali, alla Segreteria della Giunta e al BURC per la pubblicazione integrale.

Avverso la presente autorizzazione, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica, nei modi
e  nelle  forme  previste  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  o,  in  alternativa,  ricorso
straordinario al Capo dello Stato. 
                                                                            
                                                                                                        Dott.Antonio Ramondo
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